
i 7 vizi capitali
Obama sembra vittima degli stessi slanci libertini dei suoi predecessori democratici, 

Rosy Bindi si abbuffa di fritti, Villaggio brama un funerale alla De André
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L’imprenditore di Calzedonia, Inti-
missimi e Tezenis aveva appena rile-
vato Falconeri, marchio di filati pre-
giati, quando ha rilasciato alla stampa 
una trionfalistica dichiarazione com-
parativa: «Se Cucinelli è la Ferrari del 

cashmere, noi siamo la Audi». Non 
risulta che la Audi fosse in vendita. 
Se invece Falconeri è stata ceduta a 
lui, significa che proprio al top non era. 
Ergo, prima produca i suoi maglio-
ni e lasci il giudizio finale ai clienti.

Si sapeva che usa orribili stufe elettri-
che per risparmiare sulle spese di riscal-
damento. Ma dal processo Tabloidga-
te emerge una meschina intercettazio-
ne captata dal News of the World: la so-
vrana intimò ai poliziotti addetti alla 

sicurezza di «tenere alla larga le loro 
dita appiccicose» dalle ciotole di noc-
cioline presenti in varie stanze del-
la reggia per i suoi frequenti spunti-
ni. Mai sospettato che Buckingham 
Palace fosse una gabbia di scimmie.

Nonostante l’incipiente canizie, il pre-
sidente degli Stati Uniti si sarebbe to-
sto adeguato alle consuetudini dei pre-
decessori democratici, da John Fitzge-
rald Kennedy a Bill Clinton, noti sciu-
pafemmine. La moglie Michelle avreb-

be addirittura minacciato il divorzio 
perché il marito ha fatto il cascamorto 
con una stangona bionda, Helle Thor-
ning-Schmidt, primo ministro dane-
se. Tutto previsto da William Shake-
speare: c’è del macho in Danimarca.

L’assessore (leghista) al Turismo della 
Provincia di Monza e Brianza non ha 
per nulla gradito Il capitale umano, il 
film di Paolo Virzì in cui la sua terra 
è rappresentata come un «paesaggio 
gelido, ostile e minaccioso», fatto da 

«grumi di villette pretenziose». Mon-
ti ha puntato l’indice contro il con-
tributo da 700mila euro che il regi-
sta ha lucrato dal ministero dei Be-
ni culturali, frutto delle sudate tasse 
dei brianzoli. Un capitale disumano.

L’ex ministro della Salute è stata no-
tata nel ristorante Da Enzo a Roma 
mentre con un altro ex del medesimo 
dicastero, Renato Balduzzi, si abbuf-
fava di fritti così avidamente da man-
giarseli con le mani, senza smettere di 

parlare a bocca piena. Ma Balduzzi 
non era quel ministro che per combat-
tere il cibo spazzatura voleva imporre 
ai produttori di patatine una tassa di 1 
euro per ogni chilo di snack sfornato? 
Che vadano entrambi a farsi friggere.

In uno dei suoi malinconici monologhi 
a tassametro (ormai lo reclutano so-
lo per sparare cazzate e si lamenta pu-
re che lo paghino poco), prima ha det-
to che Papa Francesco «vive di luoghi e 
gesti comuni», poi ha offeso la memo-

ria del concittadino Fabrizio De André, 
affermando che fingeva, che non era 
come si proponeva in pubblico. «Pe-
rò gli ho invidiato il funerale, splendi-
do», ha soggiunto. Per il proprio avrà 
già prenotato una cassa di risparmio.

Confessione del regista sulla famosa 
scena con il burro in Ultimo tango a 
Parigi. «Io e Marlon Brando decidem-
mo di non dire nulla a Maria Schnei-
der per avere una reazione più realisti-
ca». Infatti l’attrice protestò con pian-

ti e urla. «Ma quella ferita è stata uti-
le al film». Ah, però. «Forse sono col-
pevole». E lo dice a oltre 40 anni di 
distanza, dopo che la poveretta gia-
ce sotto terra dal 2011? Nulla v’è di 
più disgustoso della pigrizia morale.
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